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XXXIIV CONGRESSO NAZIONALE FORENSE 
 

MOZIONE 
 
 

L’ASSOCIAZIONE ITALIANA DEGLI AVVOCATI PER LA FAMIGLIA E PER I MINORI (AIAF) 
 

PREMESSO  
 

 che il programma del Governo prevede, tra l’altro, che “L’interesse materiale e morale del figlio 
minorenne non può essere perseguito se non si realizza un autentico equilibrio tra entrambe le figure 
genitoriali, nel rapporto con la prole. Pertanto sarà necessario assicurare la permanenza del figlio con 
tempi paritari tra i genitori”; 
 

 che risulta presentato in Senato un disegno di legge con cui il Governo da attuazione a tale indirizzo; 
 

 che il principio del rispetto del “migliore interesse” del figlio  ,  in conformità dell’art. 30 Cost., è 
considerato parte integrante dell’ordine pubblico interno e dell’ordine pubblico internazionale ; e 
postula l’individuazione di soluzioni specifiche che tengano conto della possibilità di concreta 
attuazione di una  genitorialità paritetica e che siano costruite in funzione della situazione di ciascun 
minore interessato, riconoscendo un potere discrezionale del giudice nella valutazione dell’interesse 
superiore del minore; 
 

 che gli ordinamenti europei non prevedono come soluzione automatica i tempi paritari obbligatori e 
non vincolano il potere discrezionale del giudice nella materia; 
 

 che la previsione di automatismi nel campo del diritto delle relazioni familiari striderebbe anche con la 
tutela dei diritti e comporterebbe il rischio della proliferazione del contenzioso, nelle fasi attuativa ed 
esecutiva dei provvedimenti che regolamentano i rapporti tra i genitori e i figli 

 
CHIEDE 

 
All’Organismo Congressuale e a tutti gli organi rappresentativi dell’Avvocatura di adoperarsi affinché: 
 
il diritto delle relazioni familiari, anche all’interno del processo, sia permeato e caratterizzato dal rispetto 
delle peculiarità dei soggetti tutelati, senza il ricorso a soluzioni standard identiche per tutti riconoscendo il 
potere discrezionale del giudice nell’adottare la formula che più si avvicini all’interesse del minore. 
 
 
  
 

Avv.-Alessandro Sartori    
              Presidente AIAF  
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